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n. 16/29.04.2021
Accordo ANCE – Sindacati per il rilancio del settore
A2-16/1
E’ stato sottoscritto il 19 aprile 2021, da tutte le Organizzazioni datoriali di settore, l’Accordo con le Organizzazioni sindacali volto a “Rilanciare il settore, rilanciare il paese”. Con tale Accordo, le parti sociali hanno voluto ribadire la necessità di collaborare attivamente per definire, in un’ottica di sistema, proposte comuni al fine di favorire il rilancio del settore, che dovrà essere sempre più orientato su: innovazione e sostenibilità; qualità del lavoro e dell’impresa; corretta applicazione della contrattazione collettiva nazionale e territoriale del settore; salute e sicurezza. Le parti hanno, infatti, convenuto sulla necessità di aprire un tavolo di confronto con il Governo per giungere, in tempi brevi, ad un “Patto per il rilancio del settore delle costruzioni”, valorizzando la qualità delle relazioni industriali. A tal fine, fermo restando quanto previsto dalla contrattazione collettiva nazionale e territoriale, le parti hanno concordato, che, eventuali ulteriori ipotesi di attività e/o coinvolgimento del sistema paritetico nei confronti di terzi, sarà sempre preventivamente concordato, anche al fine di definirne modalità e strumenti. Si sono, altresì, impegnate ad esaminare l’organizzazione del lavoro congiuntamente in eventuali specifiche situazioni che richiedano particolari soluzioni anche innovative. 

Chiarimenti INPS su CIG Covid
A2-16/2
Con un comunicato stampa del 16 aprile 2021, l’INPS preannuncia che in una circolare di prossima emanazione sarà chiarito, su conforme parere del Ministero del Lavoro, che “non vi sono ‘vuoti’ di copertura di cassa integrazione per la settimana dal 29 marzo al 4 aprile 2021”. Nello specifico, sarà precisato che “le 13 settimane del DL sostegni comprendono i periodi decorrenti dalla settimana in cui è collocato il 1° aprile. Ciò significa che sono coperti dalla ‘Cig Covid’ del DL Sostegni anche i giorni lavorativi del 29, 30 e 31 marzo 2021.”
IMU su beni strumentali: indeducibilità IRES incostituzionale
A2-16/3
L’indeducibilità ai fini IRES dell’IMU sugli immobili strumentali, in base alla disciplina applicabile nel periodo d’imposta 2012, è incostituzionale. Lo stabilisce la sentenza della Corte Costituzionale n.262 depositata il 4 dicembre 2020, in relazione alla legittimità dell’art.14, co.1, del D. Lgs. 23/2011, nel testo in vigore nel periodo d’imposta 2012, che prevedeva che l’IMU relativa agli immobili strumentali fosse «indeducibile dalle imposte erariali sui redditi e dall’imposta regionale sulle attività produttive».

Motivazione suddivisione in lotti

A2-16/4

Ai fini della suddivisione in lotti di un appalto unitario, l'obbligo di motivazione in capo alla stazione appaltante sussiste soltanto con riguardo alla scelta di non procedere alla suddetta suddivisione. Invece, nessun obbligo di motivazione sussiste in merito alle concrete modalità con cui l'ente appaltante medesimo abbia inteso procedere alla suddivisione, una volta optato per tale soluzione. Lo ha affermato il Consiglio di Stato.

Bonus edilizi anche per immobili F4
A2-16/5
Accede al Bonus edilizia anche l’intervento di ristrutturazione dell’unità immobiliare inserita in un edificio accatastato come F/4, derivante da un progetto di frazionamento in più unità abitative di un albergo. Resta fermo che gli interventi edilizi devono riguardare edifici esistenti senza realizzare una nuova costruzione, e che a fine lavori l’unità dovrà essere accatastata come abitazione. È quanto precisa l’Agenzia delle Entrate con la Risposta n. 241 del 13 aprile 2021, resa ad un contribuente che intendeva fruire della detrazione IRPEF del 50% sulle spese di ristrutturazione di un’unità accatastata in F/4, derivante dal frazionamento di un albergo (categoria catastale D/2) destinata a diventare abitazione, al termine dei lavori.
Collettore fognario tra depuratori esistenti è opera ex novo
A2-16/6
La realizzazione di collettori di adduzione tra impianti fognari esistenti può essere considerata inerente alle opere di urbanizzazione, se costruiti ex novo, e scontare l’aliquota IVA al 10%. È quanto chiarito dall’Amministrazione finanziaria con la Risposta 229 del 6 aprile 2021, resa ad una società chiamata a tenere in efficienza la rete fognaria di alcuni Comuni tramite interventi sia di manutenzione e riparazione, che di costruzione e integrazione della rete esistente.
Se l’offerta è anomala non occorre provvedimento specifico di esclusione
A2-16/7
La valutazione negativa, eventuale epilogo del sub-procedimento di verifica dell'offerta potenzialmente anomala, è di per sé sufficiente per estromettere il concorrente dalla gara, non risultando affatto necessario anche un provvedimento espresso di esclusione. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sezione V, sent. n. 2594/2021.

Indicazioni sul Collegio Consultivo Tecnico
A2-16/8
Il Comitato Tecnico Appalti Pubblici della Fondazione dell’Ordine degli Ingegneri di Roma ha adottato, lo scorso 16 aprile, un documento di indirizzo per l’omogenea applicazione e ricorso, da parte delle stazioni appaltanti, alle funzioni del CCT nella fase antecedente l’esecuzione del contratto, previsto all’articolo 6, comma 5, del d.l. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in legge 120/2020. Tale provvedimento, elaborato da un Gruppo di lavoro – cui ha contribuito anche l’ANCE e composto da esperti nel settore dei lavori pubblici - fa seguito all’adozione, da parte del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, delle “linee guida per l'omogenea applicazione da parte delle stazioni appaltanti delle funzioni del Collegio Consultivo tecnico di cui agli articoli 5 e 6 del d.l. 16 luglio 2020 n. 76, convertito in legge 11 settembre2020, n. 120”. Linee guida alla cui stesura ha partecipato attivamente la stessa Fondazione dell’Ordine degli Ingegneri di Roma che, poi, in forza della sua competenza di legge sulla formazione obbligatoria e sui compensi professionali, ha ritenuto di fornire le ulteriori indicazioni contenute nel documento in esame. Per quanto di interesse, si ricorda che il decreto “Semplificazione” (n. 76/2020) consente, fino al 31 dicembre 2021, tra le altre cose, alle stazioni appaltanti di costituire il CCT, per lavori di qualsiasi importo, nella fase antecedente l’affidamento, al fine di risolvere problematiche tecniche o giuridiche di ogni natura, comprese le determinazioni delle caratteristiche delle opere, le clausole e condizioni del bando o della lettera di invito, nonché la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e dei criteri di selezione e di aggiudicazione. Tenuto conto dell’importanza che l’istituzione di detto organo può avere in tale fase, al fine di superare le numerose incertezze interpretative sulle regole applicabili, il Comitato Tecnico Appalti Pubblici della Fondazione de qua ha ritenuto opportuno dare il proprio contributo per favorire l’omogenea applicazione di detto istituto e così accelerare la realizzazione delle opere pubbliche necessarie al Paese. Il testo può essere richiesto agli uffici dell’Associazione.

 

Guida Entrate su Piattaforma cessione crediti fiscali
A2-16/9
Pubblicata sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate la Guida alla piattaforma “Cessione crediti”, che illustra le modalità di utilizzo dello strumento, mediante il quale è possibile gestire tutti i passaggi relativi all’accettazione dei crediti, che vengono poi utilizzati in compensazione nel Modello F24. Con riferimento ai crediti fiscali d’interesse per il settore delle costruzioni, l’Agenzia delle Entrate specifica che la piattaforma opera anche per i crediti relativi al Superbonus, ed alle detrazioni riferite agli altri interventi edilizi (ad es. Bonus casa, Ecobonus, Sismabonus, Bonus facciate). Tuttavia, tali crediti non sono già automaticamente presenti nella piattaforma, ma possono essere caricati in essa attraverso la comunicazione del titolare del credito (beneficiario della detrazione), attraverso le apposite procedure presenti nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle Entrate. In sostanza, i crediti d’imposta che originano dalle detrazioni per gli interventi edilizi sono caricati nella piattaforma dal beneficiario a seguito della comunicazione dell’opzione per lo sconto in fattura o per la cessione del credito. In tal modo, la detrazione si trasferisce dal beneficiario originario ai fornitori che hanno realizzato gli interventi (in caso di opzione per lo sconto) oppure ad altri soggetti cessionari (in caso di opzione per la cessione del credito). Come ulteriore passaggio, i fornitori che hanno realizzato gli interventi e i cessionari dei crediti accedono alla piattaforma dall’area riservata del sito internet dell’Agenzia, per confermare l’esercizio dell’opzione e accettare il credito, al fine di utilizzarlo in compensazione tramite il Modello F24, oppure comunicarne l’eventuale ulteriore cessione ad altri soggetti, sempre tramite la piattaforma. Al riguardo, l’Agenzia delle Entrate specifica che «i crediti accettati dai cessionari e dai fornitori possono essere fin da subito ulteriormente ceduti a soggetti terzi, anche parzialmente e in più soluzioni» e che «non sono previsti limiti al numero di ulteriori cessioni». Dopo l’accettazione, i crediti sono visibili anche nel cassetto fiscale del cessionario e del fornitore e possono essere utilizzati immediatamente in compensazione tramite Modello F24, a meno che le disposizioni di riferimento non prevedano diversamente. Nella Guida viene, altresì, specificato che non è possibile correggere la cessione del credito comunicata per errore. In tale ipotesi, anche se il cessionario non accetta il credito ricevuto, il cedente non può utilizzarlo in compensazione o cederlo ulteriormente. Per correggere l’errore, il cessionario deve rifiutare espressamente la cessione, attraverso l’apposita funzione della piattaforma, in modo da consentire al cedente di ripetere nuovamente la cessione con i dati corretti. L’accettazione e il rifiuto non possono essere parziali e sono irreversibili. Infine, nella piattaforma è inserita anche una sezione dedicata alla lista movimenti, in relazione alle cessioni ed accettazioni effettuate.
Credito d’imposta 4.0 e delocalizzazione
A2-16/10
Ai fini del credito di imposta gli investimenti in beni strumentali 4.0, l’attività di manutenzione di oleodotti, con l’impiego temporaneo di mezzi e personale fuori del territorio dello Stato, non configura delocalizzazione se i beni agevolati appartengono alla struttura produttiva italiana sotto il profilo organizzativo, economico e gestionale. È quanto chiarito dall’Agenzia delle Entrate con la Risposta a interpello n. 259 del 19 aprile 2021, resa ad una società produttrice di attrezzature robotizzate per la manutenzione o realizzazione di tubazioni per il trasporto di idrocarburi, circa la spettanza del credito di imposta 4.0.

Vincolo alberghiero rimuovibile se manca convenienza economica
A2-16/11
Il vincolo alberghiero disposto dal Comune può essere rimosso, se è comprovata la perdita della convenienza economico-produttiva della struttura ricettiva. È quanto ha ribadito il Consiglio di Stato nel Parere n. 475, del 25 marzo 2021, reso nell’ambito di un ricorso contro un piano urbanistico comunale che vietava il cambio d'uso a residenza “per le strutture ricettive alberghiere con un numero di camere superiore a 10". La società ricorrente lamentava l’impossibilità di riconvertire le proprie strutture visto che da diversi anni l'attività era in perdita e che, di conseguenza, era necessario cessarla e mutare la destinazione d’uso delle unità immobiliari.  
Superbonus compatibile con i contributi sisma
A2-16/12
Il sismabonus e il superbonus sono assolutamente compatibili con i contributi ottenuti per la ricostruzione post sisma. Lo ha chiarito l’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 28/E, del 23/4/2021.
Eccellenze in digitale: altro seminario il 4 maggio
A2-16/13
Giunge al terzo appuntamento il percorso formativo per imprenditori, dipendenti, i collaboratori e studenti sulle competenze digitali di base e sull’uso di strumenti per rafforzare la propria cultura digitale.  Il prossimo webinar, della Camera di Commercio, previsto per il 4 maggio 2021 dalle 10.30 alle 12.30 dal titolo “I social per il business: imparare a scegliere e usare canali ulteriori ed emergenti (TikTok, Pinterest, LinkedIn, Twitter, YouTube)” approfondisce la tematica dei social media già trattata nell'incontro del 13 aprile con riferimento a Facebook e Instagram. Negli ultimi anni, infatti, si è diffuso l’utilizzo di canali social ulteriori ed emergenti almeno per determinati segmenti di clientela/utenza. Il seminario è finalizzato a presentare le piattaforme social illustrandone le principali caratteristiche e peculiarità nonché a prospettare come e se utilizzarli in una strategia integrata di comunicazione online. Il seminario è aperto a tutte le imprese molisane previa iscrizione, possibile fino alle ore 15:00 del giorno 3 maggio. Successivamente sarà comunicato, tramite email, il link per accedere alla piattaforma.
 

 

Il lavoratore può richiedere rimborso ritenute
A2-16/14
E’legittimato a richiedere il rimborso delle maggiori imposte versate mediante le ritenute anche il lavoratore e non solo il datore di lavoro quale sostituto d’imposta. Lo ha affermato la Cassazione, con l’ordinanza n. 11050, depositata il 2774/2021.
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